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PREMESSA 

 

Le visite guidate e i viaggi di istruzione, ivi compresi quelli connessi ad attività sportive, rivestono 

un ruolo importante nella formazione dei giovani, costituiscono un valido strumento nell’azione 

didattico - educativa e rispondono alle finalità formative e culturali esplicitate nel P.O.F. d’Istituto. 

Sul piano educativo esse consentono un positivo sviluppo delle dinamiche socio - affettive del 

gruppo classe, sollecitano la curiosità di conoscere e la condivisione di norme che regolano la vita 

sociale e di relazione. Sul piano didattico favoriscono l’apprendimento delle conoscenze, anche ai 

fini dell’orientamento,  e l’attività di ricerca e conoscenza dell’ambiente, rientrando a pieno titolo in 

progetti più ampi di tipo disciplinare e interdisciplinare, quali l’Ed. alla Salute, l’Ed. Ambientale e 

l’Ed. alla Legalità. 

Affinché queste esperienze abbiano un’effettiva valenza formativa devono essere considerate come 

momento integrante della normale attività scolastica. 

Esse presuppongono, in considerazione proprio delle motivazioni culturali didattiche e professionali 

che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, una precisa ed adeguata programmazione 

didattica e culturale, predisposta nelle scuole fin dall'inizio dell'anno scolastico. 

Il presente Regolamento si fonda sulla normativa vigente (C.M. del 291 del 14.10.1992 e successive 

modificazioni) ed è stato elaborato tenendo presenti le esigenze dell’Istituto nell’ambito 

dell’autonomia della Scuola. 

Tale fase programmatoria rappresenta un momento di particolare impegno dei docenti e degli 

organi collegiali ad essa preposti e si basa su progetti articolati e coerenti che consentono, per ciò 

stesso, di qualificare dette iniziative come vere e proprie attività complementari della scuola e non 

come semplici occasioni di evasione. 

 

 

Art. 1 Finalità - Obiettivi formativi - Obiettivi culturali 

La scuola considera i viaggi d’interesse didattico, le lezioni con esperti e le visite a enti istituzionali 

o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, i soggiorni presso laboratori 

ambientali, la partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a manifestazioni culturali o 

didattiche, parte integrante e qualificante dell'offerta formativa e momento privilegiato di 

conoscenza, comunicazione e socializzazione. In particolare i viaggi d’istruzione devono 

contribuire a: 

 migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti e docenti; 

 migliorare l’adattamento alla vita di gruppo ed educare alla convivenza civile; 

 sviluppare il senso di responsabilità e autonomia; 

 sviluppare un’educazione ecologica e ambientale; 

 favorire la conoscenza diretta di aspetti significativi della realtà storica, culturale ed 

 ambientale promuovendo l’incontro tra realtà e culture diverse; 

 sviluppare la capacità di interpretare criticamente l’evoluzione storica, culturale e sociale del 

 nostro territorio; 

 rapportare la preparazione culturale degli alunni con le esigenze espresse dalla realtà 

 economica e territoriale di riferimento; 

 sviluppare un più consapevole orientamento scolastico; 

 favorire la costruzione di una mentalità aperta all’Europa e all’interculturalità. 

 

 

     Obiettivi formativi 

- Acquisizione di un comportamento civilmente corretto ed adeguato; 

- Sviluppo  della  capacità  di  stare  con  gli  altri  rispettandoli  e  socializzando  le esperienze; 

- Acquisizione  di  maggiori  spazi  di  autonomia  personale  al  di  fuori  del ristretto ambiente in  

 cui vivono.  



     Obiettivi culturali 

- Acquisizione di nuove conoscenze; 

- Consolidamento delle conoscenze acquisite attraverso l’esperienza diretta; 

- Sviluppo della capacità di “leggere” l’ambiente circostante, nei suoi aspetti naturali, culturali,       

 storici; 

- Conoscenza di luoghi ed ambienti culturali e professionali nuovi e diversi. 

 

I viaggi di istruzione e le visite guidate dovranno inserirsi nello spirito e nelle attività programmate 

dal Collegio dei Docenti e dai Consigli di classe/interclasse, nel rispetto di quanto disposto dal 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e dalle disposizioni ministeriali vigenti in materia. 

È auspicabile la predisposizione di materiale didattico articolato che consenta una adeguata 

preparazione preliminare del viaggio nelle classi interessate, fornisca le appropriate informazioni 

durante la visita, stimoli la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e suggerisca iniziative di 

sostegno e di estensione. Considerata la valenza didattica dei viaggi di istruzione, in nessun caso 

deve essere consentito agli studenti che partecipano al viaggio di essere esonerati, anche 

parzialmente, dalle attività ed iniziative programmate, a meno di non vederne vanificati gli scopi 

didattici cognitivo - culturali e relazionali. 

 

Art. 2 Tipologie di attività 

Si intendono per: 

 VISITE GUIDATE: le iniziative che comportano spostamenti organizzati delle scolaresche 

che si esauriscono nell’ambito dell’orario curricolare delle lezioni o nell’ambito di un solo 

giorno, per i quali non è richiesto pernottamento fuori sede. 

 VIAGGI D’ISTRUZIONE: le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensive 

di almeno un pernottamento. 

 VIAGGI CONNESSI AD ATTIVITÀ SPORTIVE: in tale tipologia rientrano sia le 

specialità sportive tipicizzate, sia le attività genericamente intese come "sport alternativi", 

quali le escursioni, i campeggi, le settimane bianche, i campi scuola. Ovviamente, rientra in 

tale categoria di iniziative anche la partecipazione a manifestazioni sportive. 

Dal momento che anche questi tipi di viaggi hanno come scopo preminente, oltre alla 

socializzazione, l'acquisizione di cognizioni culturali integrative a quelle normalmente 

acquisite in classe, essi devono essere programmati in modo da lasciare sufficiente spazio 

alla parte didattico - culturale. 

 

Art. 3 Criteri generali 

La programmazione di tutte le tipologie di cui all’art. 2 deve tenere conto dei seguenti criteri: 

 

a) la valenza educativa e didattica delle uscite va esplicitata nelle programmazioni e nelle relazioni 

dei Consigli di classe o di interclasse e le mete proposte devono essere coerenti con il Piano 

dell’Offerta Formativa; 

b) le proposte devono inoltre tenere conto dell’età degli alunni e del costo. Il Consiglio di 

classe/interclasse presterà particolare attenzione a che la spesa prevista consenta agli alunni di 

partecipare all’iniziativa proposta; 

c) nella scelta delle mete è bene tener presente le possibilità offerte dal territorio limitrofo; 

d) per le classi di livello parallelo si programmeranno, nel limite del possibile, le stesse uscite 

didattiche; qualora non si verifichino le condizioni di partecipazione (disponibilità accompagnatori, 

raggiungimento del numero minimo di partecipanti …) ciascun Consiglio potrà organizzarsi 

autonomamente; 

e) durante i viaggi e le visite tutti gli alunni dovranno essere in possesso di un documento di 

identificazione personale; in particolare, i bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria 

devono sempre indossare i cartellini di riconoscimento; 

f) tutti i partecipanti devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni. 



Art. 4 Destinatari 
Destinatari dei viaggi sono tutti gli alunni regolarmente iscritti presso questa istituzione scolastica. 

Ricordando che i viaggi e le uscite didattiche fanno parte della programmazione educativa, sarà 

cura della scuola proporre iniziative alle quali, sia per problemi economici che per altri motivi 

possano effettivamente partecipare tutti alunni della classe. In ogni caso non sarà ammesso lo 

svolgimento dell’iniziativa se non parteciperà almeno l’80% degli alunni. Non sono computati gli 

studenti esclusi dalle iniziative per comportamenti scorretti. 

Il numero dei partecipanti effettivi sarà conteggiato sulla base dei risultati del sondaggio effettuato 

nelle diverse classi. 

Al fine di ridurre i costi del viaggio, è opportuno accorpare le classi che viaggiano con identica 

meta ed analogo mezzo di trasporto, sempre che gli studenti partecipanti rientrino nella stessa fascia 

d’età e siano accomunati dalle stesse esigenze formative. 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario che gli alunni siano preventivamente forniti di 

tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli ed orientarli sul contenuto del viaggio 

al fine di promuovere una vera e propria esperienza di apprendimento. 

Gli alunni che non partecipano al viaggio non sono esonerati dalla frequenza scolastica e quindi 

eventuale assenza va giustificata. 

Il Consiglio di classe valuterà la partecipazione o meno ai viaggi di istruzione degli studenti che 

hanno avuto provvedimenti disciplinari. 

La partecipazione dei genitori degli alunni potrà essere consentita in casi particolari e a condizione 

che non comporti oneri a carico del bilancio dell'istituto e che gli stessi si impegnino a partecipare 

alle attività programmate per gli alunni. 

 

 

Art. 5 Durata dei viaggi e periodi di effettuazione  
Considerata la necessità di non provocare eccessive difficoltà di svolgimento delle altre attività 

scolastiche e di  non  sottrarre  tempi  eccessivi  alle  attività  curriculari nei periodi di visite guidate 

e di viaggi di istruzione, si ravvisa l’opportunità di contenerli entro i seguenti limiti:  

 

 Le classi dell’Infanzia potranno effettuare uscite didattiche sul territorio limitrofo in orario 

scolastico o potranno effettuare un viaggio d’istruzione di un giorno.  

 Le 1^ - 2^ - 3^ classi della Primaria potranno effettuare visite guidate in orario scolastico o 

potranno effettuare un viaggio d’istruzione di un giorno nel territorio limitrofo. 

 Le classi 4^ e 5^ potranno effettuare un viaggio d’istruzione di un giorno nell’ambito 

dell’intera regione Veneto e regioni limitrofe. 

 Le classi 1^ - 2^ - 3^ della Secondaria di I grado potranno effettuare visite guidate in orario 

scolastico, viaggi di istruzione sull’intero territorio nazionale e (solo per le terze classi o in 

occasioni di scambi culturali) sui territori europei, di 2 o più giorni. 

 

 

Non possono essere effettuati viaggi negli ultimi trenta giorni di scuola ed in coincidenza della fine 

del quadrimestre, salvo casi specifici legati alla peculiarità del progetto (scambi, visite in ambienti 

naturalistici o presso enti istituzionali).  

Non sono vincolate dai sopraindicati termini di tempo le uscite didattiche la cui organizzazione 

presenti caratteristiche di estemporaneità (visite a mostre, musei, partecipazione a spettacoli teatrali, 

cinematografici ecc.) purché concordati con i colleghi e autorizzati dal Dirigente Scolastico.  

Le visite guidate devono essere comunicate almeno due settimane prima del loro svolgimento, salvo 

casi eccezionali, al Coordinatore di Classe che si farà carico di avvisare tutti i componenti del 

Consiglio di Classe.  

Particolare attenzione va posta al problema della sicurezza. Deve essere, pertanto, evitata, quanto 

più possibile, la programmazione dei viaggi in periodi di alta stagione e nei giorni prefestivi, 



ravvisandosi l'opportunità che gli stessi viaggi vengano distribuiti nell'intero arco dell'anno, specie 

con riferimento alle visite da effettuarsi in quei luoghi che, per il loro particolare interesse storico-

artistico e religioso, richiamano una grande massa di turisti. In tali casi, ad evitare inconvenienti 

dovuti alla eccessiva affluenza di giovani, si raccomanda che nella fase organizzativa del viaggio 

vengano preventivamente concordati con i responsabili della gestione dell'ente o del luogo oggetto 

di visita, tempi e modalità di effettuazione dell'iniziativa, nel pieno rispetto del luogo da visitare , 

specie se trattisi di luogo di culto, nonché delle opere d'arte ivi custodite. 

Sempre per ragioni di sicurezza, è fatto divieto, in via generale, di intraprendere qualsiasi tipo di 

viaggio nelle ore notturne, possibile solo se viene utilizzato come mezzo di trasporto il treno. Le 

ragioni poste a sostegno di tale divieto sono connesse, da un lato, alla volontà di prevenire alla 

partenza (ed, eventualmente, anche all’arrivo) disguidi, talora pericolosi, nel raduno dei 

partecipanti, dall'altro alla constatazione che l'itinerario da percorrere prima di arrivare a 

destinazione può inserirsi a pieno titolo nel contesto delle finalità educative della iniziativa. 

 

 

Art. 6 Compiti dei docenti referenti  

I docenti referenti devono tenere i contatti con il Coordinatore di classe e con il Dirigente 

Scolastico.  

Il referente dovrà predisporre il progetto - proposta da presentare al Consiglio di classe su apposito 

stampato, in cui saranno indicati chiaramente: disponibilità del docente accompagnatore ed 

eventuale sostituto; classe/i interessate; periodo di svolgimento; meta e programma di massima; 

obiettivi didattico - educativi di massima.  

 

 

Art. 7 Accompagnatori  
La funzione di accompagnatore, per la particolarità dell’incarico, è svolta dal personale docente al 

quale può essere affiancata un’altra figura scolastica, la cui scelta sarà opportunamente motivata. 

 

Criteri di individuazione dei  docenti accompagnatori: 

1.  disponibilità del docente 

2.  docente della classe  

3.  docente di altre classi 

Possibilmente i docenti devono avere affinità con l’ambito disciplinare attinente al viaggio e, in 

ogni caso, di norma, ciascuna classe deve avere un proprio insegnante come accompagnatore. 

 

Nella programmazione dei viaggi deve essere prevista la presenza di almeno un docente ogni 15 

alunni, fino ad un massimo di tre docenti per classe, nonché il sostegno ulteriore di un docente ogni 

due alunni diversamente abili, salvo casi gravi per i quali è necessario il sostegno di un docente per 

alunno. Nel caso di un improvviso impedimento di un accompagnatore, il Dirigente provvederà per 

quanto possibile alla sua sostituzione con l’insegnante di riserva previsto obbligatoriamente 

nell’organizzazione del viaggio.  

Il docente accompagnatore predispone l'elenco nominativo degli alunni partecipanti, raccoglie e 

consegna in Segreteria i moduli per l'autorizzazione al viaggio degli alunni minorenni, si assicura 

che i partecipanti siano in possesso di tutti i documenti utili per la partecipazione al viaggio, riceve 

in consegna i documenti relativi al viaggio.  

Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli alunni con 

l’assunzione delle responsabilità di cui agli artt. 2047-2048 (“culpa in vigilando”) del Codice 

Civile, con l’integrazione di cui all’art. 61 della legge 11/07/80 n. 312, che ha limitato la 

responsabilità patrimoniale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave. 

 

 

 



 

Art. 8 Responsabile del viaggio  
Per ogni viaggio d’istruzione uno dei docenti accompagnatori funge da responsabile del viaggio.  

Il capocomitiva garantisce il rispetto del programma e assume le opportune decisioni nei casi di 

necessità. Consulta tempestivamente il Dirigente Scolastico ogni volta si renda opportuno o 

necessario.  

Il responsabile del viaggio è tenuto a relazionare al Dirigente scolastico, verbalmente o per iscritto, 

sia gli aspetti didattici sia la qualità del servizio.  

 

 

 

Art. 9 Regole di comportamento durante il viaggio  
Gli alunni durante lo svolgimento dei viaggi sono tenuti a rispettare le regole previste dal 

Regolamento d’Istituto. Inoltre sono tenuti ad assumere comportamenti corretti nei confronti del 

personale addetto ai servizi turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei 

mezzi di trasporto messi a loro disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico - artistico.  

Per eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni previste dal patto di corresponsabilità 

compresi nel regolamento d’Istituto. Quindi eventuali danni saranno risarciti dalle famiglie.  

Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la 

direzione e la sorveglianza dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome.  

Nel caso di gravi infrazioni disciplinari è possibile che, previa comunicazione alla famiglia, lo 

studente responsabile venga immediatamente fatto rientrare; le spese del rientro saranno a carico 

della famiglia, anche in caso di rientro con accompagnatore.   

 Eventuali episodi di violazione del regolamento di disciplina segnalati nella relazione dei docenti 

accompagnatori avranno conseguenze disciplinari in sede. Sarà comunque compito del Consiglio di 

Classe valutare anche il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto del comportamento 

mantenuto durante i viaggi d’istruzione. Il Consiglio di Classe potrà disporre la non ulteriore 

partecipazione delle classi a successivi viaggi d’istruzione.  

Gli studenti durante i viaggi sono tenuti al rispetto delle regole indicate dai docenti, anche se non 

sono docenti della classe, in particolare a:  

- rispettare l’ambiente inteso sia come paesaggio naturale che come strutture (alberghi, pullman, 

musei);  

- rispettare le esigenze altrui;  

- non allontanarsi dalle strutture alberghiere e dai luoghi visitati. 

 

 

 

Art. 10 Responsabilità delle famiglie  
Sarà cura delle famiglie:  

- compilare il modulo di adesione all’iniziativa con consapevolezza che l’adesione risulta 

 vincolante; 

- versare le quote previste nei tempi definiti secondo le modalità comunicate;  

- accompagnare e riprendere gli studenti con puntualità nei luoghi e nei tempi concordati e   

 comunicati; 

- informare la scuola riguardo eventuali intolleranze/terapie mediche, ecc…. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 11 Aspetti finanziari  
La spesa massima prevista, per alunno, per i viaggi d’istruzione di una giornata è di € 50,00. 

La spesa massima prevista, per alunno, per i viaggi d’istruzione di più giorni è di € 230,00. 

Le quote di partecipazione saranno versate, da parte dei genitori, sul conto corrente della scuola. 

E’ fatto divieto ai docenti di raccogliere denaro per le uscite, saranno piuttosto i rappresentanti di 

classe a farsi carico di tale incombenza. 

Per tutti i viaggi si deve tener conto dell’esigenza di contenere le spese per evitare un eccessivo 

onere per le famiglie. Si deve tener conto, altresì, della possibilità di usufruire di facilitazioni e di 

gratuità concesse da Amministrazioni o Enti statali, locali e privati.  

La gestione finanziaria dei viaggi deve avvenire secondo le procedure previste dalla normativa 

specifica attraverso il bilancio d’Istituto nel quale devono confluire gli importi versati dagli alunni: 

non è consentita gestione extra bilancio.  

Le eventuali rinunce, dopo l’approvazione del progetto, devono avere carattere eccezionale ed 

essere motivate. Le rinunce che intervengano dopo che è stato stipulato il contratto con l’Agenzia 

comportano il pagamento delle penali previste.  

L’individuazione delle Ditte di trasporto e delle Agenzie di Viaggi a cui chiedere i preventivi di 

spesa compete al Dirigente Scolastico e alla Direzione Amministrativa. 

La scelta dei mezzi di trasporto e dei fornitori di servizi deve essere effettuata tenendo conto dei 

criteri di economicità, senza tuttavia trascurare la buona qualità dei servizi stessi.  

Per la scelta del mezzo di trasporto è consigliato l’utilizzo di tutti i mezzi pubblici, ogni volta che i 

percorsi programmati lo consentano. 

Qualora venga scelto il pullman quale mezzo di trasporto, dovranno essere acquisiti agli atti tutti i 

documenti previsti dalla normativa. 

 

 

 

Art. 12 Conclusioni  
Il presente regolamento è stato predisposto ed approvato dal Consiglio d’Istituto in data 23.10.2014.  

Entra in vigore a partire dall’anno scolastico 2014/2015 e potrà essere modificato in qualsiasi 

momento dal suddetto organo.  

Per gli aspetti generali e per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normativa 

vigente le cui disposizioni in materia di viaggi di istruzione sono contenute in diversi orientamenti 

normativi, in particolare: 

nella Circolare Ministeriale n. 253 del 14.08.1991; 

nella Circolare Ministeriale n. 291 del 14.10.1992; 

nella Ordinanza Ministeriale n. 132 del 15.05.1990; 

nella Circolare Ministeriale n. 623 del 02.10.1996; 

nel Decreto legislativo n. 111 del 17.03.1995, che dà attuazione alla Direttiva 314/90/CEE 

concernente i pacchetti turistici ed in ogni loro eventuale successiva modificazione ed integrazione.  

 

 

Il presente Regolamento resta affisso all’Albo dell’Istituto nei modi di legge. 

 


